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Mentre il governo rifiuta misure di selezione 

• - . , 

Le grandi banche 
prevedono credito 
ancora più ridotto 

Le previsioni.della Commerciale 9 Tallissimo interesse sui depositi interbancari 
lanche cooperative e C?sse di rn?&rmio possa** aiutare la.piccola impresa 

Permane 
l'agitazione 
a Nocera 

per la 
Gambardella 

NOCERA I.. 2. 
Permane a Nocera Inferio

re un clima di tensione e di 
lotta per la situazione crea
tasi alla Gambardella, l'a
zienda conserviera messa in 
crisi da una truffa realizza
ta dai titolari. Circa 200 ope
rai sono da tre mesi senza 
lavoro e senza stipendio, 
mentre altre centinaia di la
voratori stagionali si vedono 
privati di quel pochi mesi di 
attività che la campagna del
la piena lavorazione assicura
va loro ogni anno. La mobi
litazione democratica non è 
diminuita dopo l'imponente 
sciopero generale di Ieri che 
ha visto la piena adesione 
della classe operaia nocerina, 
dei commercianti, dell'ammi
nistrazione comunale, dei 
partiti democratici, della po
polazione tutta. 

Ieri sera, dopo una riunio
ne del consiglio di fabbrica, 
una delegazione di lavoratori 
si è recata al comune dove 
era in corso una riunione del-
la giunta che ha convocato 
per lunedi prossimo il consi
glio comunale. Le sezioni del 
PCI, PSI e PSDI hanno dif
fuso un manifesto nel quale 
vengono denunciate le mano
vre che alcuni soci della 
Gambardella tentano di por
tare avanti per ostacolare 
ogni soluzione che possa per
mettere la ripresa dell'attivi
tà produttiva per 11 lavoro 
per 600 operai. Questa mat
tina una delegazione compo
sta dai dirigenti sindacali 
Martino e Oliva, dal compa
gno Volino per l'amministra
zione comunale, dal segreta
rio della Federazione comu
nista Fichera, da Amarante. 
consigliere regionale, si è re
cata in prefettura e ha chie
sto un intervento per assicu
rare l'occupazione e la ripre
sa produttiva. 

Già ben due società, di cui 
una anche con finanziamen
to pubblico (IMI-EFIM). si 
sono dichiarate disposte a 
gestire o rilevare l'azienda, 
iniziando Immediatamente la 
attività. Ma la posizione di 
alcuni soci della Gambardel
la — come si è detto — im
pedisce ogni positiva soluzio
ne del problema. Vi è anche 
da considerare che nel ma
gazzino della Gambardella è 
depositato ancora un forte 
quantitativo di merce prodot
ta l'anno scorso e quasi to
talmente di proprietà della 
Sogeta. Gran parte di questo 
prodotto rischia di deperirsi. 
qualora non venga subito ri
lavorato. Il danno alla So
geta ascenderebbe In tal ca
so ad oltre mezzo miliardo di 
lire. VI è quindi urgenza an
che per queste rilivorazioni. 

Le aziende pubbliche e le 
finanziarle pubbliche (Soge-
ta-IMI-EFTM) hanno dunque 
il dovere di porre In essere 
tutte le iniziative atte ad una 
immediata ripresa del lavoro 

Interpellanza 
comunista 
sul lavoro 

nelle Dogane 

Un gruppo di deputati comu
nisti. primo firmatario Caru
so. ha chiesto « se il governo in
tende. per il personale delle Do
gane. lenire meno all'accordo 
stipulato con i sindacati dei di
pendenti statali aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL e alla UNSA. 
in data 17 marzo 73 in mento 
al trattamento economico ac
cessorio. accordo tradotto nel
la legge n. 734 del 73. relativa 
a "concessione di un assegno 
pcrequativo ai dipendenti civili 
dello stato e «oppressione di in 
dennità particolari", che pre
vede per il detto personale il 
mantenimento dei trattamenti 
economici complessivi raggiun
ti: se non ritiene che la pratica 
del governo di concedere com
pensi straordinari a funzionari 
appartenenti alle qualifiche di
rigenziali sulla base di distorte 
interpretazioni di legge non co
stituisca incentivo alle agitazio
ni corporative tese a ripritti-
nare assurdi e ingiustificati trat
tamenti economia preferenziali 
che si traducono in alcuni casi 
nel raddoppio delle retribu
zioni ». 

Gli interpellanti chiedono inol
tre al governo se sa « che le 
proposte avanzate dal direttore 
generale delle Dogane d'eie 
\azione dei limiti individuali di 
servizio da rendersi nell'interes
se del commercio, oltre l'orario 
normale di lavoro, comporta che 
i dipendenti doganali dovrebbero 
•sere costretti ad effettuare 
ima media di 5 ore di straordi
nario al giorno, con punte di 
nove ore da aggiungere alle 
Mi are di normale lavoro ». 

Le decisioni del Consiglio dei 
ministri sul credito alle piccole 
imprese, peraltro ancora impre
cisate in molti aspetti essenziali. 
non sembrano rientrare nel qua
dro di una volontà effettiva del 
governo di intervenire per orien
tare l'impiego del risparmio. Il 
Comitato dei ministri per la pro
grammazione. riunito la scorsa 
settimana con all'ordine del gior
no le e direttive al Comitato 
per il credito ed il risparmio 
per l'indirizzo del credito », non 
ha preso decisioni. Il CIPE 6 
riconvocato per martedì 6 ago
sto con all'ordine una serie di 
questioni fra le quali però non 
figura l'indirizzo del credito. C'è 
il sospetto che la decisione sul 
credito agevolato a breve ter
mine, il cui concreto avvio ri
chiede mesi, venga usata dal go
verno per prender tempo anzi
ché per affrontare anche per 
quella via i problemi presenti. 
ALLARME - Da parte delle gran
di banche vi sono indicazioni 
dell'avvio di una fase più aspra. 
e quindi pericolosa, della stretta 
creditizia. 

fi bollettino della Banca Com
merciale Tendenze monetarle 
prevede una riduzione dell'espan
sione del credito dal 23%. quale 
si è verificata negli ultimi do
dici mesi, al 18%. Se combiniamo 
questa riduzione col crescente 
< appetito » delle grandi imprese, 
che finora hanno potuto utiliz
zare cospicue riserve e rivalu
tazioni autofinanziandosi, l'effet
to sulla vita produttiva può es
sere pesantissimo. Il 18% di 
espansione del credito sarebbe 
inoltre ottimo in una situazione 
di prezzi stabili; ma il governo 
non sta facendo alcunché di se
rio proprio in questa essenziale 
attività se non in senso negativo, 
cioè riducendo la capacità di 
acquisto e quindi la capacità 
produttiva. 

L'indicazione di questo ina
sprimento della stretta è impli
cita anche nell'andamento degli 
interessi corrisposti per la lira 
Interbancaria. È' questo uno dei 
mostri tecnocratici del mercato 
finanziario che sfuggono al pub
blico ma che costituisce un « in
dicatore * molto interessante nel
la situazione italiana. Ieri il da
naro prestato da una banca ad 
altre banche dava interessi va
riabili dal 17,75% per ritiro con 
preavviso di 48 ore fino al 19.25 
per cento per il prestito a sei 
mesi (a 12 mesi non si presta 
in questo mercato). Ciò vuol di
re che le grandi banche nella 
loro azione di rastrellamento 
del risparmio presso le piccole 
erano disposte a pagare quel
l'interesse altissimo che abbiamo 
sopra indicato. Le grandi banche 
hanno creato la convenienza. 
per la grande massa delle pic
cole aziende bancarie — Banche 
popolari. Casse Rurali, piccole 
aziende private — a rifiutare il 
credito alla piccola clientela che 
è loro abituale per dirottare il 
risparmio da esse raccolto pres
so le grandi banche nazionali. 
RASTRELLAMENTO - Per ca
pire cosa sta cambiando si de
ve tenere presente che il e mi
stero » della tenuta delle piccole 
imprese, negli ultimi sei mesi, è 
collegato in parte al fatto che 
di fronte al crescere dell'inte
resse sui prestiti alla clientela 
le piccole banche hanno ridotto 
i loro depositi presso le grandi 
banche esercitando in proprio il 
loro mestiere. Cosi, mentre la 
piccola clientela della Banca Na
zionale del Lavoro subiva forti 
decurtazioni di credito, le piccole 
banche fornivano una maggiore 
assistenza, migliorando in certi 
casi la loro capacità di prestito. 
Iniziava l'inversione di una si
tuazione storica che vedeva le 
Casse Rurali, le Banche Popo
lari (banche cooperative) e le 
Casse di Risparmio (in minor 
misura) ridurre il ruolo di «dre
naggio» del risparmio dalle zo
ne a prevalente agricoltura e 
dai piccoli centri — dal Mezzo
giorno in particolare — a favo
re dei grandi investitori nazio
nali. Questo migl'oramcnto è pe
rò durato lo spazio di un matti
no poiché le grandi banche han
no reagito offrendo t^ssi d'in
teresse che è imnensnhile chie
dere ad una picco'a impresa. 

In effetti non poteva durare: 
la scelta che devono compiere 
le banche cooperative (Popolari 
e Casse Rurali) e le Casse di Ri
sparmio non può essere solo di 
mercato, richiede una valutazio
ne più va*ta di politica econo
mica. I dirigenti di queste ban
che devono capire che agendo 
come fanno tagliano l'erba <*Jtto 
i piedi allo sviluppo economico 
del paese ed agevolano una con 
eenfrazion" economica il cui ri
sultato finale sarà l'assorbimen 
lo (dopo l'attuale soggezione! 
delle piccole banche. E* di ieri 
la notizia che il Banco di Roma 
ha assortito, tramite la Banca 
di Andria. quattro piccole ban 

Nuovi incontri 
per lo vertenza 
Hcrry's Modo 

La lunga vertenza Harry's 
Moda di Lecce e Salerno, che 
Interessa duemila lavoratori, 
ha avuto una sua prima defl 
nìzione, per quanto riguarda 
i problemi salariali, in un ac
cordo sottoscritto tra le parti 
all'Ufficio provinciale del La
voro di Lecce. Nel giorni scor
si il Ministero del lavoro ave
va convocato le parti per esa
minare tre aspetti della ver
tenza: ai l'applicazione lnte-
Srale della parte normativa 

el contratto; b) il diritto im
prescindibile del lavoratori al
l'accantonamento del fondo di 
quiescenza; e) l'applicazione 
da parte della GEPI della de
libera emessa dal CIPE 

che pugliesi. Se queste aziende 
hanno ancora qualcosa di coope
rativo e di pubblico devono In
tendersi con le Associazioni coo
perative della produzione, le Re
gioni, le Associazioni dell'artigia
nato e della piccola impresa per 
concordare il migliore impiego 
produttivo del risparmio che rac
colgono: questo è nell'interesse 
del loro stesso sviluppo nella 
misura in cui questo non è solo 
speculazione fine a se stessa, 
ma valorizzazione globale degli 
interessi di quei ceti medi di cui 
raccolgono il risparmio. Respon
sabilità in questo senso hanno 
anche I dirigenti delle Associa
zioni nazionali delle Banche Po
polari. Casse Rurali e Artigiane 
e Casse di Risparmio da cui nes
suna indicazione precisa è ve
nuta per una politica del credito 
sottratta alle regole dello stroz
zinaggio messo in marcia dalla 
« stretta ». 
RIPINANZIAMENTI - In luogo 
di una comunicazione ufficiale 
del Tesoro sui fondi per la pic
cola impresa, sono state diffuse 
ieri indiscrezioni: I 50 miliardi 
per la 623 sarebbero previsti per 
ciascun anno, fino al 1989. I 76 
miliardi per l'Artigiancassa in 
quote annue (4 miliardi per il 
1974 e 10 nel 1975. ecc..) fino al 
1983. I 100 miliardi ar Mediocre
dito sono divisi in quote annue 
fino al 1981. Per il Coopercredito 
e il Commercio si hanno notizie 
confuse. 
ALESSANDRIA • Il Comune ha 
promosso un consorzio Adi. cui 
partecipano l'Associazione Picco
la Industria e altri enti. Dispor
rà un contributo per gli interessi 
ed interverrà nella selezione del 
credito. I consorzi fidi hanno 
inoltre scopi contrattuali svilup
pando rapporti diretti con gli isti
tuti di credito. 

- \ Presa di posizione della CGIL sull'attacco al potere d'acquisto dei lavoratori 

Il padronato critica la scala mobile 
mentre il CIP prepara nuovi aumenti 
Il « costo » dell'inflazione lo pagano le famiglie dei lavorato ri, non le imprese — Il ministro De Mita convoca l'organo in
terministeriale per imporre ai Comuni il rincaro delle tariffe di acqua e gas — L'alimentazione in testa all'aumento dei prezzi 

AL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA CON GLI INDUSTRIALI SACCARIFERI 

Raggiunto positivo accordo 
per i produttori di bietole 

Il giudizio complessivamente positivo del CNB e dell'Alleanza dei contadini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2 

L'incontro svoltosi al ministero del
l'Agricoltura tra l rappresentanti delle 
organizzazioni del bieticoltori e degli 

-industriali saccariferi, ha consentito 
di conquistare alcuni punti qualifican
ti per l'accordo lnterprofesslonale bie
ticolo del 1974. Questi punti significa-

' tlvl riguardano 11 prezzo delle bietole 
che sarà di 2.320 lire 11 quintale a 
base 16 gradi, alle quali vanno aggiun
te 139.20 lire di rimborso IVA per un 
totale di lire 2.459,20 per ogni quinta-

. le di bietole. Si è Inoltre ottenuto: 
-130 chilogrammi di polpe secche al 
netto di ogni spesa In luogo di . 120 
chilogrammi previsti dal vecchio ac
cordo; 50 lire in luogo delle 40 lire 
precedenti per la rinuncia polpe; un 
aumento minimo del 40 % della tariffa 
per il trasporto delle bietole. 

Negli ambienti del Consorzio nazio
nale bieticoltori si giudicano gli ac
cordi finora raggiunti in modo decisa
mente positivo, tanto più che essi sono 
11 risultato di una lunga e tenace 
azione unitaria delle organizzazioni 

bieticole che ha valso a superare la 
caparbia • resistenza degli industriali 

I risultati economici a favore del bie
ticoltori, infatti, non sono trascurabili. 

, Facendo il confronto con 11 prezzo del 
1973, che era di 1.454 lire per ogni quin
tale di bietole a base 16°, 11 migliora
mento conquistato quest'anno è di 866 
lire il quintale, pari al 60 % In più. E' 
certo che per 1 bieticoltori delle re
gioni centro-meridionali, questi risul
tati sono meno soddisfacenti in ragio
ne del più alti costi di produzione e 
della più bassa produttività della bie
tola. Ciò significa che la rivendicazio
ne del CNB per una Integrazione spe
ciale di prezzo rimane pienamente va
lida e può essere attuata. Tutto questo 
non diminuisce 11 valore degli accordi 
raggiunti, che rappresentano Invece 
un passo avanti, verso una più equa 
remunerazione del bieticoltori. 

Sarebbe tuttavia Illusorio pensare 
che ciò basti a rilanciare la bieticol
tura italiana, 11 cui ritardo non dipen
de solo da ragioni congiunturali, ma 
soprattutto da ragioni strutturali. Ora, 
tocca quindi al governo fare la sua 
parte. Bisogna guardare alla prospet

tiva di questo settore con una ottica 
diversa dal passato. Bisogna affronta
re In modo nuovo e coraggioso 11 pro
blema dello sviluppo delle tecniche 
produttive e della ristrutturazione, me
diante la realizzazione dell'istituto bie
ticolo, il completamento della mecca
nizzazione ed una più efficace azione 
fito-sanltarla, e mediante la creazione 
di una larga base cooperativa e pub
blica nel campo della trasformazione. • 

Sull'accordo raggiunto per 11 prezzo 
delle bietole ha preso posizione l'Al
leanza dei contadini, la quale ha dato 
un giudizio complessivamente positivo. 

«A parere dell'Alleanza del contadi
ni — sottolinea un comunicato — il 
raggiungimento di questo accordo raf
forza 11 valore di un rapporto corretto 
e unitario delle organizzazioni non so
lo consortili, ma anche di quelle pro
fessionali, che hanno appunto l'obbligo 
di Inquadrare ogni soluzione di settore 
nella prospettiva generale dello svi
luppo economico e sociale 

«Le discussioni prolungatesi hanno 
messo in evidenza — prosegue 11 co
municato — ancora una volta le re
sponsabilità degli organi ministeriali». 

Nella ditta appaltatrice della Montedison di Ferrara 

Dopo aver perso la salute in fabbrica 
licenziati gli operai della Metalnord 

Secondo un'indagine del servizio di medicina del lavoro del comune, oltre metà dei dipendenti hanno gravi alterazioni alle vie re
spiratorie - La direzione minaccia di espellere 35 lavoratori, tra cui alcuni malati - Ben 11 operai trovati fisicamente non idonei 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 2. -

All'impresa Metalnord, ap
paltatrice, o, per meglio di
re, diretta filiazione della 
Montedison di Ferrara, non 
soltanto si rischia di perdere 
il posto, ma anche la salute. 
Il nome di quest'impresa è 
divenuto noto In questo perio
do a causa della richiesta di 
effettuare 35 licenziamenti, 
che è stata prontamente re
spinta dalla lotta dei lavora
tori, che ha coinvolto insieme 
dipendenti delle ditte appai-
tatrlcl e lavoratori chimici 
del grande complesso Monte
dison. 

In questo stesso periodo, è 

divenuta di pubblico dominio, 
attraverso la Federazione 
provinciale lavoratori metal
meccanici (che l'ha inviata 
anche alla Federazione CGIL-
CISL-UIL, ai patronati confe
derali, al consiglio di fabbri
ca Montedison e alle segrete
rie provinciali delle Federa
zioni dei chimici e degli edi
li), la relazione conclusiva 
dell'Indagine che è stata ese
guita proprio alla Metalnord 
dal servizio di medicina del 
lavoro del Comune di Fer
rara. 

Si tratta di conclusioni a 
dir poco allarmanti, «Dal da
ti esposti — si legge nel te
sto preparato dall'equipe me
dica — emerge un quadro sa
nitario preoccupante. Nelle ri

sposte individuali si è ovvia
mente tenuto conto di un am
pio complesso di fattori e 11 
giudizio di gravità è stato ri
servato solo a quel soggetti 
che rappresentavano elementi 
di rigida controindicazione al 
lavoro specifico. Nonostante 
la rigidità dei criteri assunti, 
va segnalata la presenza di 
undici lavoratori su 105 non 
idonei al lavoro e di più del 
50% con già instaurate alte
razioni respiratorie. -
'«Cosi alti tassi di noclvl-

tà sono stati riscontrati solo 
in popolazioni operaie espo
ste a forti concentrazioni di 
irritanti respiratori (ambien
ti di fonderia, produzioni di 
refrattari, industria chimi
ca)». I medici, prudentemen

te, aggiungono che altre con
cause possono sussistere in 
precedenti occupazioni lavora
tive, anche se c'è da ritene
re che gli operai esaminati, 
al momento dell'assunzione, 
siano stati sottoposti alla vi
sita di legge e ritenuti per
tanto idonei. 

Ma è proprio per questo 
che i medici firmatari della 
relazione arrivano a conclu
dere che «le alterazioni... ri
scontrate siano dovute preva
lentemente a rischi comporta
ti dalla lavorazione specifica 
e all'ambiente in cui essa si 
svolge». 

«L'indagine — si legge an
cora — si è articolata In tre 
fasi: prima giugno si sono 

L'accusa contenuta in una nota dell 'agenzia « Forze Nuove » 

Donat Cattin: Fanfani favorisce 
manovre antiunitarie nella Cisl 

Approvato in un convegno del gruppo Scalia un gravissimo documento 
La segreterìa della CISL non ritiene siano in atto iniziative di scissione 
L'agenzia di « Forze Nuo

ve » — la corrente della DC 
che fa capo all'on. Donat cat
tin — ha diffuso ieri sera una 
nota nella quale si accusa 
Fanfani di favorire iniziative 
scissionistiche all'interno del
la CISL. La nota informa che 
una « iniziativa di scissione 
della CISL è stata .'.eclsa dal
la minoranza guidata dall'ori. 
Scalia dopo un convegno svol
tosi ad Ostia.» ». Secondo la 
agenzia questa iniziativa scis
sionista sarebbe anche «mo
tivata» ma «non giustifica
ta » dagli « errori esiziali com
piuti all'interno della maggio
ranza della CISL». Ma la no
ta conclude: « Un aspetto del
la questione gravissimo sul 
plano di partito, è l'assicura
zione che viene data. In modi 
diversi, ma costanti nel si
gnificato, secondo la quale 
l'iniziativa sarebbe avallata 
dal segretario politico della 
DC. sen. Fanfani. A lui l'on. 
Donat Cattin ha Indirizzato 
una lettera sull'argomento ». 

Il convegno cui « Forze 
Nuove» fa riferimento, ha 
approvato un documento nel 
quale sono contenuti attacchi 
non nuovi, ma gravissimi al
l'unità sindacale. Sul sindaca
to vengono fatte ricadere le , 
responsabilità che sono Inve
ce delle rorze economiche do
minanti e delle politiche fin 
qui seguite dai gruppi diri
genti. SI sostiene, poi, che 
« ogni nostro sforzo » deve es
sere «rivolto al fine di co
struire o ricostruire una espe
rienza effettiva di sindacato 
democratico, moderno, di pres

sione finalizzata alla parteci
pazione, in grado di far fron
te con la sua politica alle esi
genze di stabilizzazione del 
breve periodo, sfuggendo, co
si. al falso dilemma libertà o 
fame» (sic!). 

Tale esigenza sarebbe mo
tivata dalla « vanità della pre
tesa capacità in sé e per sé. 
dell'unità sindacale di essere 
l'unica risposta a tutti ì pro
blemi ». mentre si sarebbe evi
denziata in questi ultimi lem-
pi « la malafede di quanti, 
sulla base di questo erroneo 
presupposto, hanno trasfor
mato il processo unitario in 
una successione di atti di scis
sione e di disintegrazione del
la CISL. vulnerandone l'inte
grità associativa e l'autono
ma capacità decisionale». 

II gruppo Scalia, cioè, cer
ca di rigettare sulla segrete
ria della CISL le accuse che 
tutto il movimento sindacale 
ha invece rivolto proprio con
tro tale gruppo, n fatto è che 
l'« opposizione Interna » — 
cosi si definiscono — è uscita 
indebolita ed isolata anche 
nell'ultimo consiglio generale 
della CISL che ha visto l'in
gresso in segreteria di due 
dirigenti sindacali favorevoli 
alla linea della maggioranza 
e che ha registrato anche un 
sensibile allontanamento dal 
gruppo di destra, dell'altro 
del suol componenti che, ol
tre Scalla, fa parte della se
greteria confederale. 
> Il disegno che 11 gruppo si 
porrebbe, a detta del docu
mento approvato ad Ostia, 
prevede «sul plano politico » 

la difesa e dei valori di demo
crazia e libertà » contro il fa
scismo « in uno col ripudio 
di ogni forma di eversione e 
violenza, comunque si mani
festi ». Sul « piano politico 
istituzionale », poi ci si pro
pone un'azione che contribui
sca «a ridare ai partiti di li
bertà nuove motivazioni e 
nuovi compiti di progresso». 

Il gruppo Scalia, prosegue 
attaccando tutto «il sistema 
sindacale italiano» che. «per 
aver seguito una politica er
rata, ispirata ad una conce
zione primitiva della funzio
ne del sindacato, ha fallito 
proprio In quello che doveva 
essere il suo compito caratte
ristico in un ambiente come 
quello italiano: la capacità di 
essere un fattore determinan
te. corresponsabile e corre-
sponsabìlizzante, della politica 
di sviluppo». 

Infine, il documento conclu
de rilevando che è «necessario 
rivedere radicalmente l'espe
rienza sindacale attuale ». Ta
li affermazioni sono indubbia
mente molto pesanti, ma ac
quistano una maggiore gravità 
soprattutto alla luce delle ac
cuse che Donat Cattin ha Ieri 
lanciato alla segreteria della 
DC. 

La segreteria della CISL. 
dal canto suo, ha dichiarato 
In un comunicato che la no
tizia « relativa ad una pre
sunta scissione interna è pri
va di qualsiasi fondamento. 
La solidità e l'unità della 
CISL — prosegue la precisa
zione — sono ulteriormente 
confermato dal dibattito • 

dalla votazione dell'ultimo 
consiglio generale » (non c'e
rano stati voti contrari, ma 
solo limitate astensioni - ndr) 

In serata, intanto, si è a-
vuta anche una precisazione 
dì Vito Scalia, secondo il 
quale il documento del con
vegno dì Ostia « non consen
te illazioni del tipo di quel'.e 
formulate da una corrente 
della DC». Le accuse lancia
te da "Forze Nuove" sareb
bero, secondo Scalia, «fan
tasie e colpi di sole di chi 
intende alimentare e legitti
mare le lotte interne di par
tito ». 

Anche altri sindacalisti 
che fanno parte della mino
ranza CISL hanno dichiara
to che «non c'è oggi nessu
na decisione di scissione». 

L'on. Armato, ex segretario 
confederale della CISL ed e-
sponente della corrente di 
« Forze Nuove ». ha detto Ieri 
sera che non gli risulta « che 
la scissione sia maturata ». Ri
ferendosi alla riunione del 
gruppo Scalla ad Ostia, poi, 
ha rilevato che è stata accol
ta da un lungo applauso una 
«battuta esortativa alla scis
sione» fatta da uno del par
tecipanti al convegno. 

Infine, va registrata la pre
senza in Italia nei giorni scor
si di un sindacalista america
no del settore abbigliamento, 
tal Walter Molisani, che si è 
incontrato a vari livelli con 
dirigenti della Democrazia Cri
stiana e del partito socialde
mocratico. 

svolti gli esami all'inter
no della fabbrica (visita me
dica. questionario Ceca per la 
bronchite cronica, esame spi
rometria) completo con test 
inalatorio, esame audio me
trico); poi gli operai sono 
stati sottoposti a visita ocu
listica e agli esami radio
logici del torace, test di dif
fusione ed elettrocardiogram
ma». 

I maggiori pericoli, anche 
su diretta indicazione dei la
voratori, derivano dalle ope
razioni di saldatura, e in par
ticolare dalle polveri di fer
ro, ossidi di azoto, ozono, 
prodotti clorurati, ossido di 
carbonio, anidride carbonica, 
prodotti di degradazione del
le eventuali vernici e fumi 
di altri metalli che possono 
essere presenti nelle anime 
dei tubi sottoposti a salda
tura. La relazione segnala 
inoltre le radiazioni ultravio
lette, i raggi infrarossi e la 
presenza di elevati livelli di 
rumorosità quando le opera
zioni vengono svolte in am
biente chiuso; né va trascura
ta l'ulteriore influenza inqui
nante derivante dagli impian
ti chimici della Montedison, 

Sarebbe troppo lungo ripor
tare qui tutti i risultati del
l'indagine, che per taluni 
aspetti dev'essere completata. 
Basterà riferirsi alla relazio
ne dedicata agli esami del
l'apparato respiratorio. «Ab
biamo visto complessivamen
te 105 operai — è scritto a 
questo proposito — di cui 
103 in maniera completa men
tre due non hanno eseguito 
correttamente gli esami di 
funzionalità respiratoria. In 
base alle risposte date al que
stionario sono emersi i se
guenti dati: 17 dei 105 operai 
lamentavano sintomi riferibi
li a bronchite cronica— e 16 
di questi lamentavano anche 
mancanza di respiro sotto 
sforzo». 

I risultati dei singoli esa
mi hanno fornito i seguenti 
dati; esame spirometria), 103 
soggetti esaminati. 44 norma
li (42.7^). 48 con significati
ve alterazioni respiratorie 
(46,5^), l i con gravi altera
zioni respiratorie (10,8). Per 
11 test di diffusione, rivelatore 
ck-v? eventuale presenza del-
l'infisema polmonare, i sog
getti esaminati sono stati 99. 
di cui 29 normali (293%). 54 
con significative alterazioni 
respiratorie (543), 18 con gra
vi alterazioni respiratorie 
(16,4 per cento)). 

Un quadro drammatico, al 
quale bisogna aggiungere che 
4 di questi lavoratori riscon
trati non idonei fisicamente, 
figurano fra i 35 che l'im
presa, con alle spalle la Mon
tedison. vuole mettere sul la
strico. Se ne ricava, come 
sottolineano dei resto 1 sinda
cati, un'esigenza di intensifi
care intanto la lotta per re
spingere il grave attacco al
l'occupazione, ma nello stes
so tempo di affrontare con 
un impegno particolarmente 
sollecito 11 problema dell* tu
tela della saluta. 

Lo scatto di altri 10 punti 
di contingenza fa strillare il 
padronato, per gli oneri che 
comporta, mentre è l'Indice si
curo di una riduzione del po
tere d'acquisto dei lavoratori. 

L'indennizzo non arriva al 50% 
per la maggior parte degli 
operai e delle qualifiche im
piegatizie basse. Inoltre l'In
dice del costo della vita re
gistra aumenti fortissimi per 
generi di primissima necessi
tà (come zucchero: 36%, olio: 
18% e latte: 11% prima 
del recenti aumenti), non con
sidera la benzina che pure è 
usata per andare al lavoro, 
valuta il costo della casa in 
base ai soli fitti bloccati sen
za tener conto di chi è co
stretto a cercare alloggio og
gi. Alimentazione, trasporti e 
casa sono le spese a cui nes
suno sfugge: nemmeno 11 pen
sionato e la famiglia con fi
gli a carico 11 cui reddito pre
videnziale, bloccato, viene 
svalutato in pieno. 

Con lo scatto di contingen
za aumentano inoltre le trat
tenute fiscali sulla basta paga. 

Alla Confindustria, che ieri 
ha emesso una nota per de
precare 11 «peso» della con
tingenza sulle aziende, occor
re rammentare che proprio 
dal suol dirigenti è partita 
l'opposizione ad ogni forma di 
controllo dei prezzi? Questo 
aumento dà libertà di mano
vra — quando ne hanno pos
sibilità, come è accaduto per 
la FIAT o la Montedison — 
a spese dei consumatori. Una 
nota dell'Ufficio economico 
della CGIL stigmatizza « la 
completa mancanza di inizia
tive per una seria politica del 
prezzi ». 

« In particolare precisa 
la CGIL — per quanto riguar
da la scadenza del blocco del 
prezzi dei ventun generi di 
prima necessità, si assiste ad 
indicazioni governative pura
mente demagogiche e tenden
ti a far saltare qualsiasi ipo
tesi di controllo unificato a 
livello nazionale. 

«Avviene cosi che, mentre 
il CIP sostiene di voler am
ministrare attraverso i comi
tati provinciali i prezzi di pa
ne, pasta, olio, carne, latte e 
zucchero, sono stati fatti au
mentare, già prima della sca
denza "ufficiale" del blocco, i 
prezzi di alcuni di questi pro
dotti, e ci si accinge ora ad 
aumentare anche quelli rima
sti invariati. 

« Il governo vuol far crede
re di garantire in futuro i 
prezzi dei principali generi 
alimentari attraverso la ma
novra delle scorte gestite dal-
l'ATMA; ma non fa nulla per 
ristrutturare questa azienda 
e rafforzarla. Giacché l'AIMA 
rischia di doversi sostenere 
sui magazzini privati, è evi
dente la necessità di un con
trollo pubblico su strutture 
quali quelle della Federconsor-
zl, ma nella volontà governa
tiva manca qualsiasi accenno 
a questo problema. 

« Per quanto riguarda gli al
tri prodotti di prima necessi
tà, 1 cui prezzi non saranno 
amministrati dal CIP, 11 go
verno dichiara di volerne 
« sorvegliare » l'andamento. 
Come, quando e con quali 
strumenti di intervento non è 
dato sapere. 

a Anche in questo caso le in
dicazioni governative si dimo
strano puramente propagandi
stiche e celano la manifesta 
incapacità e mancanza di vo
lontà politica di creare stru
menti di controllo democrati
co sulla formazione e sulla 
dinamica dei prezzi. 

« I sindacati hanno più vol
te espresso la richiesta della 
presenza, all'interno del CIP, 
delle forze sociali e produt
tive più rappresentative (sin
dacati, cooperative di consu

mo, associazioni, dell'industria, 
del commercio e dell'agricoltu
ra) perché sia effettivamente 
garantita la trasparenza dei 
costi di produzione e di distri
buzione dei prodotti. 

«Ma una tale presenza ri
chiede una riforma del CIP 
a cui 11 governo non mostra 
ancora di voler porre mano. 

« Basandosi sulla normativa 
di fondo che regola il CIP, 
sarebbero sufficienti delle de
libera governative per poten
ziare In senso democratico le 
strutture di quell'organismo, 
prevedendone tra l'altro una 
articolazione regionale ohe 
consenta un coordinamento 
territoriale delle istanze pro
vinciali ». 

Il ministro dell'Industria, 
De Mita, ha annunciato Ieri 
una nuova riunione del Co
mitato interministeriale prez
zi con all'ordine del giorno 
« regolamenti delle tariffe 
delle aziende municipalizza
te ». Finora il CIP non era 
intervenuto nei prezzi di que
ste aziende che operano sot
to la piena giurisdizione dei 
Comuni limitandosi ad eserci
tare nel confronti delle indu
strie e delle aziende naziona
li 11 compito di «paravento» 
e legalizzatore di aumenti del 
prezzi decisi senza un mini
mo di confronto fra le parti 
sociali interessate. Ora addi
rittura si propone una regola
mentazione obbligatoria che 
ha lo scopo di ridurre anche 
In questo campo l'autonomia 
politica degli enti locali nella 
misura in cui questi si faces
sero portavoce degli interessi 
della popolazione e di un mo
do di gestire l'economia che 
abbia un minimo di riguardo 
per « l'economia degli altri », 
quella dei bilanci familiari e 
del servizio pubblico. E' pro
babilmente anche di più di 
quanto il padronato osasse 
sperare da un ministro. 

Sale del 5,9% 

la produzione 
industriale 

L'indice della produzione 
industriale in giugno è au
mentato del 5,9 per cento ri
spetto allo stesso mese del
l'anno precedente. Lo ha reso 
noto l'istat precisando che si 
tratta di dati ancora provvi
sori. L'indice nel giugno scor
so — calcolato con base 1970 
uguale cento — ha raggiunto 
un valore di 121,6 contro 114,8 
nel giugno 1973. In entrambi 
i mesi si sono avuti 23 giorni 
lavorativi. 

Nel periodo gennaio-giugno 
1974 (147 giorni lavorativi di 
calendario), l'indice è aumen
tato del 12,1 per cento rispet
to allo stesso periodo del 1973 
(146 giorni lavorativi). L'au
mento è la risultante di un 
incremento dì circa il 22 per 
cento per le industrie metal
meccaniche e di circa il sette 
per cento negli altri settori 
industriali. 

Licenziamenti 

elicotteristi: 

100 ore di scioperi 
Cento ore di sciopero dal 3 

al 13 agosto in forma arti
colata sulle varie unità ope
rative (Ravenna, Napoli, Tra
pani e Firenze) sono state pro
clamate dalla Federazione u-. 
nltarla dei lavoratori dell'a
viazione civile al termine di 
una riunione in cui ha esami
nato la «grave minaccia di 
massicci licenziamenti avan
zata dalla società Elitos di Fi
renze che svolge attività eli

cotteristica per conto dell'AGIP 
nelle attività di ricerca petro
lifera in mare». La Federa
zione ha, inoltre, chiesto — 
informa un comunicato — 
a un incontro urgente al mi
nistero dei Trasporti ed a 
quello delle partecipazioni 
statali ed ha deciso di pre
disporre iniziative comuni 
con le federazioni dei lavora
tori petrolieri. 

Energica denuncia dei sindacati 

Assunzioni clientelali 
in enti diretti dai de 

Si tratta dell'ENPI e dell'Istituto Postelegrafonici 

L'austerità democristiana 
non tocca le assunzioni clien
telar! promosse dai dirigenti 
di questo partito. La FIDEP 
denuncia, con telegrammi ai 
ministri del Lavoro e del Te
soro, che la gestione commis
sariale dell'ENPI si distingue 
per « una nuova ondata di 
assunzioni clientelar! », Ini
ziative paeudo - previdenziali 
nel settore agricolo, conferi
mento incarichi dirigenziali 
in assoluto spregio alle im
postazioni sindacali, incre 
mento scandaloso di presta
zioni straordinarie. Natural
mente la direzione rifiuta di 
trattare i problemi del per
sonale. L"ENPI si finanzia 
sottraendo fondi al contri
buti previdenziali. 

Altra denuncia è partita 
dalla FIDEP e dalla segre
teria della Camera del La
voro di Roma riguardo all'I
stituto postelegrafonici. Que
sto ha deciso di fare assun-
ilonl in deroga al regolamen

to organico, che viene abro
gato e modificato, col risulta
to che i dirigenti potranno 

assumere senza concorsi perso
nale introdotto nel posto coma 
« straordinario » anche sa 
questo non vincerà il concor
so. Chi vincerà 1 concorsi, in
vece, potrebbe non essere as
sunto. 

L'Istituto Postelegrafonici 
dovrà avere l'avallo del mini- ' 
stero delle Poste attualmente 
retto dall'ori. Togni, un espo
nente della DC la cui cele
brità è stata finora affidata 
alla scandalosa gestione del
l'amministrazione. I sindacati 
invitano perciò tutte le for
ze politiche democratiche ad 
intervenire per far cessare la 
pratica delle assunzioni di
scriminate. Un ruolo partico
lare spetta, in questo cam
po, al ministero del Lavoro 
poiché non è ammissibile che 
le garanzie generali contenuto 
nello Statuto dei Lavoratoti 
vengano manomesse 
golamentl arbitrari 


